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Il potenziamento dei laboratori, in 

particolare nel biennio unitario, è una 

delle novità di rilievo dei nuovi percorsi di 

istruzione professionale e costituisce uno 

dei principi cardine della riforma che ha 

individuato nelle attività didattiche 

laboratoriali e nella conseguente 

rimodulazione del “tempo scuola” uno 

degli interventi per superare le criticità 

riscontrate nei precedenti ordinamenti e 

per arginare il fenomeno degli abbandoni 

precoci.  

 



 

 



 

Organizzazione dei 

periodi didattici 

I periodi didattici richiedono alle scuole 

un notevole sforzo organizzativo che 

deve necessariamente contare su una 

progettualità condivisa a tutti i livelli: dal 

Collegio dei Docenti, ai Dipartimenti, ai 

Consigli di classe, ai docenti che 

esercitano la funzione tutoriale, ai singoli 

insegnanti sollecitati, attraverso la 

progettazione delle UdA, a riorganizzare 

i modelli tradizionali di insegnamento. 

Per questa ragione è importante che 

ogni scuola gestisca autonomamente il 

proprio percorso di crescita e di sviluppo 

professionale, introducendo le 

innovazioni in modo sostenibile, mirato e 

progressivo.   



 



 

Lo stile di apprendimento 

È la modalità di percezione ed 

elaborazione che il soggetto adotta in 

modo prevalente, che permane nel 

tempo e che si generalizza a compiti 

diversi. 

Indica la strategia o le strategie 

prevalentemente utilizzate negli 

apprendimenti; in poche parole, lo stile 

di apprendimento definisce in che 

modo gli alunni e noi tutti impariamo. 

Non è legato ai diversi livelli di 

intelligenza ed abilità, ma alla modalità 

di utilizzo di tale intelligenza ed abilità. 



 

 

Stili di apprendimento 

Il piano formativo individualizzato 

dell’Istituto Professionale per i 

servizi enogastronomici e della 

ospitalità alberghiera “Umberto Di 

Pasca” di Potenza consente di 

rilevare otto stili di apprendimento 

suddivisi in tre aree: 

1. Visivo verbale 

2. Visivo non verbale 

3. Uditivo 

4. Cinestetico 

5. Analitico 

6. Globale 

7. Individuale 

8. Di gruppo 

L’area A fa riferimento ai canali 

sensoriali attivati durante 

l’apprendimento; 

l’area B fa riferimento al modo di 

elaborare le informazioni; 

l’area C fa riferimento alle modalità 

di lavoro; 



 



 



 



 



 

 



 
 



 

 



 

 

 

 

“LA VELOCITÀ PUÒ PROVOCARE TRASCURATEZZA E SUPERFICIALITÀ, MENTRE 

LA LENTEZZA PUÒ ESSERE INTESA COME RICERCA DELL’ACCURATEZZA, DI UNA 

MIGLIORE PROBLEMATIZZAZIONE RISPETTO AL COMPITO DATO, DI NECESSITÀ 

DI APPROFONDIMENTO. NELLA NOSTRA SOCIETÀ SE UN BAMBINO IMPARA 

PRESTO, È VELOCE NELLE CONSEGNE, TIENE UN RITMO ELEVATO DI 

APPRENDIMENTO ED ESECUZIONE DEI COMPITI È IDENTIFICATO COME 

“STUDENTE MODELLO”, TUTTI COLORO CHE NON RIENTRANO NEL MODELLO 

NON SONO “NORMALI”. IN ALTRE CULTURE PERÒ LA LENTEZZA È UNA VIRTÙ, SI 

INVESTE NEL TEMPO DEDICATO A LUNGHE MEDITAZIONI, NON SI PRENDONO 

DECISIONI IN FRETTA…” 
FRANCESCA DELLA PUPPA, PAOLA VETTORE, STILI DI APPRENDIMENTO E CULTURE IN CLASSE. P.41 


